
NUMERI UTIU 
Pronto i -itorvento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vlalll del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urjanl 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro (intivelenl 3054343 
(notte) 4S57972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto s occorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aled. aeolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto aoccorso a domicilio 
4756741 

Ospadalb 
Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenefratelll 5873299 
Gemelli 33054036 
S Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito ^ ' 650901 

Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi. 

3570-4994-3875-488448177 
Coopatrtot 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$0> "'ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea Acqua 
Acea Reel. luce 
Enel 
Gas pronto Intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284839 
Aled 860661 
Orbis (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff Utenti Atac 46954444 
SA FÉ R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blclnoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

• 
GIORNALI DI NOTTI 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquillno: viale Manzoni (cine
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovlsi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porta Pincia-
na) 
Paridi piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Arti^ani furiosi 
e mistiche 
danzatrici 

I W ILLA BATTUTI 

• • Dell'eleganza limpida, 
, quasi a»jrtìca dei suoi primi la-
, «ori (litro. Istruzioni dJ volo), 

Rossella Fiumi ha conservato 
I un gusto simmetrico nella co
struzioni della coreografia, 
ma 1 trali sono più introversi, 

- la ricerca del movimento più 
sentita, l o testimonia 0 suo ul
timo spettacolo, Chiara di Ter
ra, in acuta al Vascello per la 
rassegne Ed fino a oggi. Ispira-

' lo alla figura di SantaChlara di 
' Assisi e albe donne mistiche 
1 dell'Umbria, il lavoro della Flu-
3 mi non ha nulla di didascalico 
: o di narrativo, anzi persino I 
" s imbolici che si possono In-
i «Uviduan: con facilita hanno 

caratteri originali, ripensati per 
un disc n o di danza. A volte 

f con sorprendente suggestione, 
' intrecciando connessioni con 
' scene e oggetti scenografici 

(ad o p e n dell'estroso e ispira-
' UssimoCiianfrancoLucchino), 
. come quando le cinque inter

preti si affrontano In duelli mi
stici con delle lunghe pertiche 

,' di ferro dalla basca piatto cort-
' cavo e, n un successivo pas-
- saggio, le •trasformano» in 
," trombe o campane da far ri-
, suonare. 

Diviso.In quadri. Chiara di 
' Terra set ire parallelo con le vi

brazioni e le sonorità profonde 
della musica dal vivo dei grup
po «Artlsanal Furieux», assie
me al quale lo spettacolo è sta
to elaborato. Una scelta felice, 
perché l'Ispirazione e perfetta
mente sintonizzata: da un lato 
i (lati ritmici, gli archi vibrati e 
la vocalizzazione rarefatta de
gli "artiglimi furiosi», e, dall'al
tro, le cinque danzatrici (Kath-
leen Bowness, Paola Lattami, 
Valentina Marini, Claudia Pe
scatori e la stessa Fiumi) ora in 
preda a invasamenti mistici, 
turbinando fra loro, ora alter
nando contrazioni e distensio
ni del corpo come un grande 
respiro dilatato. Qualche «scor-
ciatlna» qua e la non farebbe 
male all'omogeneità del lavo
ro, che presenta spunti d'inge
gno ma con sviluppi a volte 
troppo farraginosi. Senza per 
questo togliere gli effetti più fe
lici: il roteare "derviscio» di Va
lentina Marini, le estasi ...all'a
sta, e un finale stupefacente 
fatto di fessure di luce, tagli nel 
fondale come grandi ferite. 
Quasi a richiamare lo squarcio 
dell'illuminazione o la fisiono
mia dell'organo sessuale fem
minile In un accostamento 
non nuovo, ma di ardita bel
lezza. 

Fantasia di colore 
per un'estate 
tutta africana 
• s i L7 irrita In passerella al 
«Magic ITy». In una cornice 
d'eccezione, tra specchi, sta
tue e luci psichedeliche Tslti-
lemb, stilista "triade in Zaire» 
presenta per la prima volta a 
Roma la sua ultima collezione. 
L'organizzazione della serataè 
firmala Flora Sako. Ideatrice di 
Equatort Mode, l'ultima neo
nata tra gli show room della 
moda m Ila capitale. Originali 
e incora jete le creazioni, ispi
rate prircipalmehte a mondi 
esotici lontani Tshilemb crea i 
suoi moielU «senza guardare 
altrove», riproponendo nei co
lori dei 'tessuti che sceglie la 
sua cakla Africa. Eleganza, 
classe e raffinatezza tipiche 
della meda bicolore si sposa
no con Ui magia, solare e visto
sa, delle fantasie esotiche. Un 
coprteosume dalla linea es
senziale, con richiami geome
trici nel»: applicazioni, anno
t t o alla nuca, coloratissimo e 
non solo da spiaggia, apre 11 
defilé. Seguito da un simpati
cissimo tre pezzi composto di 
una caratteristica gonna a por

tafoglio ispirata alla «pagne», 
un tradizionale capo Indossato 
dalle donne dell'Africa centra
le. Un top «frizzante», un corto 
e semplice boierino completa
no l'Insieme. Materiale grezzo 
dal taglio «volutamente esoti
co» che parla d'estate è alla 
base della creatività di Tshi
lemb. Realizzata In Jutta. una 
azzeccatlsslma combinazione 
di gonna-calzonclno, casacca 
lenta e giacca lunga sempre ri
gorosamente stile Africa. La 
passerella prosegue con una 
proposta In cotone dalle tinte 
tipiche di una foresta tropicale, 
dal verde «caldo e primitivo», 
suggerito dagli inserti di tela di 
sacco tagliati a lìnee spezzate. 
Scollature trasversali e giochi 
asimmetrici sono alla base dei 
modelli firmati Tshilemb. Ra
fia, Imo, broccato azzurro e 
d'oro I tessuti prescelti. I mo
delli presentati sono In vendita 
al pubblico, per avere qualsiasi 
informazione rivolgersi a 
•Equatore Mode» in via della 
Giuliana 9, oppure al 

D S i Tur. 

Il liceo Mamiani ospita la prima tappa di «Musica nelle scuole» 

Rock fra banchi e lavagne 
MASSIMO DB LUCA 

•a l È toccato al liceo «Ma
miani» di via delle Milizie dare 
il via alla quinta edizione di 
Musica nelle scuole, prima tap
pa di un lungo viaggio che toc
cherà buona parte delle scuole 
superiori di Roma. 

Dopo cinque anni di Musica 
nelle Scuole viene spontaneo 
porsi alcune domande, due in 
particolare: qua! è stato, qua) è 
attualmente 11 livello delle 
band che vi partecipano? In 
che modo vengono recepite 
dagli studenti questo tipo di 
operazioni? A causa delle va
rietà delle proposte musicali, 
molto spesso ancora acerbe, 
ascoltate nelle passate edizio
ni risulta difficile dare una va
lutazione complessiva. Solo 1 
•Rouge Dada» e gli «Okkai 
Pears» sono riusciti ad incidere 
un disco mentre le altre forma
zioni, molte delle quali assie
me solo per divertimento, so
no ritornate nelle cantine, esi
bendosi sporadicamente, con 
scarsi risultati. 

Per quanto riguardo 11 grado 
di interesse degli studenti 
(musicisti e no), esso varia da 

'istituto ad istituto: in quelli sto
rici, con radicate tradlqloni 
progressiste (Mamiani, Virgi
lio) i concerti vengono real
mente vissuti, ognuno ha il suo 
genere preferito e fa valere ru
morosamente le sue ragioni 
Per il resto quasi sempre l'at
mosfera è abbastanza tran
quilla e In alcuni casi si avverte 
una certa indifferenza nel con
fronti di chi si esibisce. 

Ma passiamo a descrivere 
quanto e accaduto al "Mamia
ni» l'altra mattina. I primi a sali
re sul palcoscenico allestito 
nel cortile della scuola sono 
stati I «Frult of Confuslon» grup
po fedelissimo da sempre agli 
stilemi del dark, dalle sonorità 
un po' troppo cure-dipendenti, 
cupe e ossessive ma anche as
sai poco co nvicenti. 

Molto meglio hanno fatto gli 
«Orders». artefici di un garage 
rock frizzante <s ben monato. 

molto cover nel loro repertorio 
tra cui il sempiterno classico 
del «Them» di Van Monison 
Gloria. Il Trash-metal rimane 
sicuramente II genere che fa 
più proseliti tra I ragazzi iscritti 
al Mamiani e ne Influenza an
che il modo di vestire (scarpe 
modello basketball; t-shirt mi
nacciose) e di portare i capel
li. Filone che sì colora di forti 
tinte demenziali con 1 «Maials», 
in grado di offrire uno show al
legrissimo, autore dell'hit sco
lastico dedicato all'Azienda 
dei trasporti romana e benia
mini del pubblico insieme ai 
più solidi «Gremice» (bravissi
ma la cantante) e ai rumoro
sissimi «Massa Critica». 

Per tutti, bravi e meno bravi, 
comunque rimane accesa la 
speranza di poter accedere al
la fase finale di «Musica nelle 
Scuole» che quest'anno si svol
gerà al Palladium dì Roma nel 
giorni 17 e 18 aprile e alla qua
le parteciperanno anche due 
formazioni straniere- i francesi 
•Zebda» e gli *Zap Marna» da 
Bruxelles. 

Ivan Della Mea 
atta chitarra; 
a destra un 
tfjwgriodl 
Marco Penala 
eai 
Paola I 
In «CMara 
di Tetra» 

La voce del dissenso 
torna a incarnare ideali 

DANIELA AMSNTA 

tm E' stato la voce del dis
senso, ha incarnato gli ideali, 
la rabbia ed II dolore di un po
polo emarginato, vilipeso e 
maltrattato dal Palazzo. Ivan 
Della Mea dai giorni dei pic
chetti a Rivalla e a Mlrafiori è 
•cresciuto». Conserva, pero, 
inalterato il gusto per la canzo
ne come libera espressione di 
una cultura antagonista, di op
posizione. 

Musicista e giornalista affer
mato, Della Mea ha da poco 
pubblicato un libro dal conte
nuti «nolr» per la casa editrice 
Interno Gialla li sasso dentro, 
questo il titolo, è un libro bel
lissimo, ricco di lirismo e cari
co della stessa tensione socia
le che un tempo Ivan «il terribi
le» esprimeva attraverso 1 suol 
inni di rivolta, quelle poesie 

politiche che nel '66 arrivava
no dritte al cuore della classe 
operaia. 

E domani sera al Teano Co
losseo (via Capo d'Africa, 
5A), grazie all'interessamento 
del Folkstudlo, Della Mea tor
nerà ad esibirsi nella nostra cit
tà nel segno torte della musica 
capace di contestare atteggia
menti o provocare animi sopi
ti. Chissà se questo milanese 
sanguigno ed Ironico e ancora 
del parere che >le canzoni so
no del comportamenti, dei se
gni di distinzione culturale» co
me scriveva su queste pagine 
nel 1980. Grande è II disordine 
sotto, il cielo ma tutto va bene 
se Ivan, nonostante 1 tempi, ha 
ancora voglia di recuperare II 
suo passato e mostrarci orgo
glioso le sue radici. Radici ros

se cresciute fuori I cancelli del
la Fiat, nei giorni duri delle 
grandi lotte, quando Mia cara 
moglie aveva lo stesso sapore 
de L'internazionale e cantare 
In coro, rauchi dopo ore di slo
gan, equivaleva a mostrare 
bandiere e striscioni come In 
un corteo. 

Della Mea polemico fino al
lo spasimo, quasi «retro» con 
quella sua chitarra vecchia di 
tre generazioni eppure forte 
perche ancora consapevole di 
«aver vissuto una cultura uma
namente ricca di mille piccoli 
segni» e pronto a ripercorre 
strumento In resta vecchi sen
tieri alla ricerca di ideali e lotte 
perdute per strada per troppa 
assuefazione. Basterebbe que
sto per applaudirlo ancora. Ba
sta questo per tornare a sentire 
il soffio dell'emozione che 
spazza la polvere degli anni. 

Edoardo Ricci 
e i dispetti 
del verso poetico 

m R I C O QALLIAN 

MI Edoardo Ricci non e 
Gianburrasca ne tampoco Lu
cignolo ma si conserva e colti
va l'indlspc4M>t*>dal verso e 
del suono volutamente sgrade
vole e dell'Invettiva senza esse
re un parolaio. Suona uno stru
mento lunghissimo che ricor
da l'allarme prolungato delle 
Alpi o quello di Montevarchi 
prima della battaglia campale, 
a becco ritorto e senza essere 
chiamato a recitar versi come 
Invece nella lontana Infanzia I 
genitori e i parenti tutti recla
mavano a gran voce la poesia 
del tombino che h.» il verso di
spettoso. Legge suoi versi com
piuti straordinari, Le parentele 
con il dolce stil novo Lorenzo 
Stecchetti-Guerrini. Baudelai
re e la malaparoli del poeta 
barocco, di alcuni futuristi to
scani e della romanza popola
re non le nasconde, anzi le 
scardina, queste parentele, ca
povolgendone la struttura, per 
irridere alla mamma, al babbo 
e alla «signora», oggetto del 
presunto corteggiamento che 
c'è sempre nelle sue lamenta
zioni. Per popolari s'intende la 
tradizione che scotta e che è 
stata rimossa dal •parrucconi». 
Edoardo fa pencol are dal terzo 
plano i coglioni raggrinziti di 
qualcuno e ciabattando, scio
rina marmellate di fragoline e 
mirtilli (anche st? da sempre 
ha cercato alleati per sconfig
gere queste terribili usanze 
della terra toscana ) . 

Ricordare I momenti poetici 
del suo verseggian: non avreb
be valore se non fosse accom
pagnato dalla meticolosa cura 
che inette nel pre|>arare il pal
co e il mettere a mestiere i mi

crofoni, le altezze del rimbom
bo del suono che rifrange sul 

,yer|p appena detto e le misuri
ne del lungo strumento che 
non vada a cozzare con fragor 
di metallo sul leggio dove sus
siegose risiedono le parole 
scritte su di un diario e il leggio 
che trabolla. Fuma mezzi to
scani-toscani per 11 verso giu
sto, irrora di liquido biancastro 
del vetriolo grappato il colon e 
bevendo e fumando si prepara 
alla lotta. Una serenata lottata 
a versi calibrati e suoni com
patti nella sede fresche e quel
la a lui più congeniale. 

In questi ultimi periodi si ve
de più spesso a Roma portan
dosi dietro coperte per il fred
do e si dimentica di mostrare I 
disegni. Disegni bestemmiatori 
e intimi II segno è privato, la 
carta è di osteria e le gore 
schiamazzano l'immagine. Si 
potrebbe definirlo un artista 
totale e con questo non gli si 
toglie nulla. Il paniere di cui è 
proprietario è ricolmo di atten
zioni letterarie, musicali e poe
tiche: il metodo dell'onnipre
senza onnivora deli' umano 
comunicare. Anche quando 
cammina o sale le scale di cor
sa o s'avvicina al bancone del 
«saloon-)azz», nuvole cilestri
ne e odori grappati e note soli
tarie e segni pericolosi dise
gnati lo seguono. E' più forte di 
loro, k> seguono commoven
dosi di appartenere all'artista 
Edoardo Ricci e ne sono anche 
fieri. A volte si nega, non con
cede prosecuzioni o ripetizioni 
sapendo che e meglio aspetta
re un'altra occasione perchè è 
la qualità povera del verso e 
del suono laverà poeticità. 

Tutta la notte cantando la maristella 
GIULIA PANI 

MI «Care, che sonemo la so
lita?» Che cos'è che rende uni
co un paese In un qualunque 
posto del mondo? La partico
larità espressa dal suo micro
cosmo: un dialetto, le tradizio
ni, il modo di parlare che si ri
pete In un circuito Interno, che 
tratteggia immagini d'una cul
tura contadina troppo bella 
perché debba sparire. Caletti, 
a Roviano, suonava l'organet
to. La sera ad Anghetto lo suo
nava per I contadini che si ri
posavano dopo il lavoro. La 
musica era sempre la stessa... 

Questo è uno dei mille pro
verbi raccolti e pubblicati da 
Artemio Tacchia, studioso di 
tradizioni popolari. Il libro, in
titolato «Che nn'e?» (Edizioni 
Iter di Subiaco). ripercorre la 

storia della vita del borgo attra
verso la cultura orale, antica, 
che regolava la vita. Il lavoro, Il 
ciclo delle stagioni. Proprio at
traverso queste sintetiche testi
monianze di «saggezza popo
lare». I contadini hanno saputo 
giudicare il bene e 11 male, re
golare I rapporti sociali, co
struire un'etica per la vita della 
piccola comunità. Tacchia ha 
raccolto e tradotto I modi di di
re rovianesi, ma non solo, an
che I proverbi che fanno parte 
del lessico particolare delle 
•famìglie»: «Ogni famiglia -
scrive - ne possiede una quan
tità esclusiva, nata e tramanda
ta nel ristretto numero dei suoi 
componenti». 

Un proverbio per ogni occa

sione. Scorrendo il libro si può 
cogliere la bellezza musicale 
di queste frasette brevi, taglien
ti e sincere. Cosi come si coglie 
un compendio di saggezza po
polare: su tempo e terra, sui 
mesi dell'anno e le feste, sul
l'amore, sulla vecchiaia, sugli 
animali, sui mestiert, su preti e 
diavoli, sulla giustizia, sul man
giare. Qualche esempio? «Tut
ta la notte canda la maristella», 
riferito a chi piange senza dor
mire: più che un proverbio è 
un verso, dolce e raffinato. E 
l'amore? «Quandu a da lassa 
Peppe meo pe n aro Peppe, 
me tengo Peppe meo!» (Se de
vo cambiare il marito per aver
ne uno uguale, tengo il mio), 
un detto che dimostra un fata
lismo decisamente Inattesa 

Scorrendo I proverbi si sco

pre anche un magnifico «Sei 
brutta come la fame», e la ri-
proposizione rovianese del 
•carpe diem»- «Meo che so via 
voglio magna e scialo: quandu 
so morta vernine a zuffia 'n gu
ru» (ora che sono viva voglio 
mangiare e scialare, quando 
sarò morta vieni a soffiare nel 
culo). Questo modo di dire è 
attribuito a "Ndonla dei Can-
gellero, un membro di una fa
miglia particolare che ha ispi
rato anche un altro proverbio: 
•E come la casa de Cangellero; 
chi s'arizza prim.» comanna», 
un modo per rappresentare 
una situazione ingovernabile. 

C'è poi la religione1. Il rap
porto «ravvicinato» con un Dio 
magico e vendicatore. «I conta
dini temevano Dio - scrive 
Tacchia - c o s i come le prece

denti civiltà erano timorate nel 
riguardi delle divinità pagane». 
Tremendo: «Chi vòo da Dio la 
vendetta n gè vòo né furia né 
fretta», insomma, bisogna at
tendere con pazienza la ven
detta chiesta al Signore. E i sa
cerdoti? «I preti studiano quat
tordici anni: sette pé frega e 
sette pe non tasse frega». In
somma sono troppo furbi: 
questa é l'amara constatazio
ne dei contadini rovtanesL 

Modi di dire che originano 
nella memoria collettiva. Che 
dipingono un luogo e I suoi 
abitanti. E viene curiosità e vo
glia di conoscere Roviano, a 
pochi chilometri dalla capita
le, per ascoltare la gente che 
per strada (impossibile non 
immaginare la piccola piazza-
salotto) si saluta cosi: «Che 
nn'é?»,comeva? 

I APPUNTAMENTI I 
«Roma, la città futura». Prossimi appuntamenti dell'Asso
ciazione sul territorio (federata alla Sinistra giovanile). Og
gi- Circolo Bertolt Brecht V Circoscrizione (Via Grotte di Gre
gna 25), sala da tè con iniziative culturali e ricreative: Circo
lo Centocelle VII Circoscrizione (Via degli Abeti), ore 18, un 
pomeriggio in pace, con proiezione di di «Good Momlng 
Vietnam», Circolo Eur. dalle ore 10 metro Eur Marconi, rac
colta firme e volantinaggio contro la guerra. 
n mito della poesia: Rlmbaud. E dedicato al poeta fran
cese il romanzo di Renato Minore che verrà presentato oggi 
alle 10,30 al teatro Quirino alla presenza dell'autore, dell'as
sessore Giovanni Azzaro e del presidente del centro italiano 
diffusione arte e cultura. Sergio Morfeo. Interverranno Lo
renzo Mondo, Mario Pendinelli, Jaqueline RisseL 
RifODdaztone comunista. Domani, ore 18. nei locali della 
Sezione di Latino Metronio (Via Sinuessa n. 1 I /a) , si svolge
rà un'assemblea aperta, con la presenza di Lucio libertini, 
sul tema «Per una autonoma presenza comunista in Italia» 
organizzata dal Circolo «Rifondazione comunista» della K 
Circoscrizione. 
Testacelo. Oggi, ore 11, nella sala di Via Monte Testacelo 
91, «Sudamerica e dintorni», viaggio musicale nelle diverse 
zone del continente latinoamericano, con Lee Colbert e Syl
vie Genovese. 
Ostia. Oggi, ore 16, presso «Spazio Kamino», riunione in 
preparazione di una iniziativa sull'Aeroporto di Fiumicino 
promossa dal Coordinamento per la pace di Ostia e Fiumici
no, Sono invitati i comitati romani interessati all'iniziativa 
(informazioni al tetef. 64 41.102). 
I giochi di simulazione: come usarti e come utilizzarti 
Stage teorico-pratico di 2 giorni Iscrizioni presso l'Associa
zione culturale «Psiche» di Frascati, tei. 94.25301 e 
94.12.648. 
«Stabat Male» di Roberto Parasco viene presentato dal La
boratorio Teatro Settimo in forma di «teatro da camera» mar
tedì, ore 21. al «Circolo della Rosa» di via dell'Orso 36. Inter
preti Laura Curino, Mariella Fabbris e Lucilla GiagnonL 
Comitato per la pace «4 Venti» si è costituito qualche gior
no fa presso l'omonimo Centro culturale con l'adesione di 
numerosi organismi democratici. U Comitato si riunisce ogni 
venerdì ore 17.30-19.30 in via del 4 Venti n.87. 
Una piccola notte araba dedicata a «Shaharazad»; oggi ul
timo giorno, alle ore 22, al «Trianon Teatro», mterprete Fran
cesca Fenati, a cura di Alberto Di Stasio e Arnaldo Colasanti. 
l ingua russa. Corso propedeutico gratuito organizzalo 
dallAssociazione Italia-Urss. Informazione ai telefoni 
488.4S.70e488.14.Il. 

I MOSTRE I 
Espreaalonlwno. Da Van Gogh* Klee, capolavori rlallii-
coflezione Thyssen-Bornemlsza. Palazzo Ruspoti, via del 
Corso n 418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso Ine 1 Ornila, ri
dotti lire 6mila. Fino a domani. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti Italiani Villa Medici, viale Trini
tà del Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino a 
domani. 
Il ritorno del dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20. sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4 000. Fino al 3 marzo. 
Paolo Gulotto, «Impronte». Sculture, Palazzo Braschgi. 
piazza San Pantaleo. Ore 9-13.30, gioviedi e sabato anche 
17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso. Fino a domani 

l MUSEI E GALLERIE) 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (teL 698.3333). Ore &4S-
16, sabato 8.45-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30, domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67 96 482).Ore 9-21, ingresso Iire4 000. 
Galleria Corsini. Via della Lungara 10 (teL 65.42323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lue 3.000, gratis under 18 e 
anziani 
Museo napoleonico. Via Zanardetll 1 (telef.65.40.286). 
Ore 9-13.30, domenica 9-12.30, giovedì anche 17-20. lunedi 
chiuso. Ingresso lire 2.500. 

I BIRRERIE) 
StrananottePub,vlaU.Biancamano80 (San Giovanni"). 
Peroni, via Brescia 24/32 (piazza Fiume). Aperto a pranzo 
e la sera fino alle 24. Lunedi riposo. 
L'orso elettrico, via Caldenni 64. Aperto dalle 20 all'130. 
Lunedi riposo. 
Vecchia Praga, via Tagliamene 77. Anche ristorante. 
Aperto dalle 19 alle 24. Mercoledì riposo. 
Four green flelds, via Morin 38. Anche ristorante. 
(372.5091). 

l MORDI & FUGGII 
Me Donald'*, piazza di Spagna, piazza della Repubblica e 
piazza Sonnlno. Aperto dalle 11 alle 24 Lunedi riposa 
Benny Burger, viale Trastevere 8. No-stop 1130-24. Lune
di nposo. 
Italy & Itary, via Barberini 12. Aperto fino alle 2 di notte. 
Willy"*, corso Vittorio Emanuele 215. Aperto fino alle 3. 
Chiuso 11 mercoledì. 
Big Burg, via Propaganda Fide 18. Aperto dalle 1030 alte 
24. Mercoledì riposo. Piazzale Flaminio 22. Aperto dalle 11 
alle 23. chiuso il lunedi. Corso Trieste 150. Aperto dalle 
10.30 alle 24 30. Chiuso lunedi. Viale Giulio Cesare 120. 
Aperto dalle 11 alle 24.30. Chiuso martedì 

I VITA DI PARTITO) 
COMITATO REGIONALE 

OGGI 
Federazione Castellla. Anzio centro alle 9 3 0 assemblea 
pubblica su: «Pds: un nuovo partito per l'alternativa e la sini
stra»; In Federazione alle 1630 riunione delegati Area inon
dazione comunista. 
Federazione Fresinone. Serrane alle 930 riunione consi
liare e segretari di sezioni 
Federazione Latina. Formia ore 10 In piazza Vittorio ini
ziativa pubblica contro la guerra. 
Federazione Rieti. Ex Piaggio viale Marami alle 1030 ulti
ma seduta assemblea congressuale delegati. 

FEDERAZIONE ROMANA 
DOMANI 

IX Circoscrizione Sez. S. GlovannL Ore 18 attivo circo
scrizionale di presentazione del Pds con Carlo Leoni 

l'Unità 
Domenica 

24 febbraio 1991 25 
t 


